
La vera arte è dove nessuno se l’aspetta. La vera arte è dove nessuno se l’aspetta. È soprattutto visione. È soprattutto visione. 
Nulla in comune con intelligenza e logica delle idee. Questo Nulla in comune con intelligenza e logica delle idee. Questo 
scriveva Jean Dubuffet, artista francese nato all’inizio del Ven-scriveva Jean Dubuffet, artista francese nato all’inizio del Ven-
tesimo secolo, oggi celebrato da una personale al Guggenheim tesimo secolo, oggi celebrato da una personale al Guggenheim 
Museum di Bilbao e considerato il fondatore dell’Art Brut. Un Museum di Bilbao e considerato il fondatore dell’Art Brut. Un 
termine che lui stesso coniò nel 1945, per identificare quella che termine che lui stesso coniò nel 1945, per identificare quella che 
con alterne sfumature è detta anche Arte irregolare, o Outsider con alterne sfumature è detta anche Arte irregolare, o Outsider 
art. «Si tende a identificarla come “l’arte dei pazzi”, ma è una art. «Si tende a identificarla come “l’arte dei pazzi”, ma è una 
semplificazione, non è affatto così», chiarisce Sarah Lombardi, semplificazione, non è affatto così», chiarisce Sarah Lombardi, 
una delle massime referenti di questo che non è un movimento una delle massime referenti di questo che non è un movimento 
collocato nel tempo, quanto piuttosto un’arte che ha ricevuto un collocato nel tempo, quanto piuttosto un’arte che ha ricevuto un 
tardivo riconoscimento, ma che è da sempre esistita e sempre tardivo riconoscimento, ma che è da sempre esistita e sempre 
esisterà. Dal 2013 Lombardi è direttrice della Collection de l’Art esisterà. Dal 2013 Lombardi è direttrice della Collection de l’Art 
brut, il più famoso museo del genere al mondo, nato a Losanna brut, il più famoso museo del genere al mondo, nato a Losanna 
nel 1976, anche grazie alla collezione dello stesso Dubuffet: un nel 1976, anche grazie alla collezione dello stesso Dubuffet: un 
migliaio di artisti e oltre 60.000 opere esposte. «La follia non è migliaio di artisti e oltre 60.000 opere esposte. «La follia non è 

un criterio, abbiamo autori ospedalizzati e non», un criterio, abbiamo autori ospedalizzati e non», 
spiega Lombardi, da quella che per tutto aprile spiega Lombardi, da quella che per tutto aprile 
sarà anche la sede della quinta Biennale della col-sarà anche la sede della quinta Biennale della col-
lezione svizzera, intitolata lezione svizzera, intitolata CroyancesCroyances. «La confusio-. «La confusio-
ne nasce storicamente dal fatto che Dubuffet aveva ne nasce storicamente dal fatto che Dubuffet aveva 
condotto le proprie ricerche in ospedali psichiatri-condotto le proprie ricerche in ospedali psichiatri-
ci e prigioni, ma ciò che aveva trovato erano opere ci e prigioni, ma ciò che aveva trovato erano opere 
di veri artisti. Potremmo piuttosto definire l’Art di veri artisti. Potremmo piuttosto definire l’Art 
Brut come un’arte che nasce da autori che sono Brut come un’arte che nasce da autori che sono 

spesso autodidatti e marginali: persone non abbienti, che con spesso autodidatti e marginali: persone non abbienti, che con 
mezzi semplici hanno imparato a dipingere da sole, senza scuo-mezzi semplici hanno imparato a dipingere da sole, senza scuo-
le. Le loro creazioni sono caratterizzate da un’estrema libertà le. Le loro creazioni sono caratterizzate da un’estrema libertà 
espressiva, in grado di utilizzare e addirittura di inventare tec-espressiva, in grado di utilizzare e addirittura di inventare tec-
niche differenti, con materiali spesso niche differenti, con materiali spesso 
non convenzionali, scelti per estro e non convenzionali, scelti per estro e 
certo anche per motivi economici».certo anche per motivi economici».
È un’arte che manca forse di una chia-È un’arte che manca forse di una chia-
ra codifica per il pubblico, ma che ra codifica per il pubblico, ma che 
tanti riconoscono anche grazie al suo tanti riconoscono anche grazie al suo 
impatto inusuale. Colori tanto accesi impatto inusuale. Colori tanto accesi 
oppure eccezionalmente tetri, strabor-oppure eccezionalmente tetri, strabor-
danti tratti infantili o minuti segni ri-danti tratti infantili o minuti segni ri-
dondanti, l’ecolalia di una ripetizione dondanti, l’ecolalia di una ripetizione 
automatica oppure una potente disto-automatica oppure una potente disto-
pia: qualcosa fuori posto che suona pia: qualcosa fuori posto che suona 

Il 15 aprile è la Giornata mondiale dell’arte. 
E in Svizzera una Biennale celebra il genio 
degli outsider: i visionari spesso autodidatti, che 
disegnano "posseduti" dal proprio tumulto interiore. 
Si chiama Art Brut e qualche volta è immortale
 di SANZIA MILESI

Artisti  DENTRO
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come campanello d’allarme, scuote e attrae. come campanello d’allarme, scuote e attrae. 
Così è stato ad appena sette anni per la stessa Così è stato ad appena sette anni per la stessa 
Sarah Lombardi, scioccata dalle bambole-cada-Sarah Lombardi, scioccata dalle bambole-cada-
vere (stracci, legni e conchiglie, imbevuti di terra vere (stracci, legni e conchiglie, imbevuti di terra 
e sangue) dell’artista parigino Michel Nedjar, e sangue) dell’artista parigino Michel Nedjar, 
segnato dalle morti nei campi di concentramen-segnato dalle morti nei campi di concentramen-
to. «Nella propria arte, alcuni di questi artisti to. «Nella propria arte, alcuni di questi artisti 
hanno trovato una via di fuga, per uscire da un hanno trovato una via di fuga, per uscire da un 
dolore e scappare dalla propria condizione, dopo dolore e scappare dalla propria condizione, dopo 
un internamento, la guerra, la malattia. La sviz-un internamento, la guerra, la malattia. La sviz-
zera Aloïse Corbaz per esempio, una famiglia zera Aloïse Corbaz per esempio, una famiglia 
numerosa e modesta, rinchiusa in manicomio durante la prima numerosa e modesta, rinchiusa in manicomio durante la prima 
guerra mondiale, si è rifugiata nel mondo fantastico dei suoi guerra mondiale, si è rifugiata nel mondo fantastico dei suoi 
disegni, tra carta regalo e petali di fiori. Mentre la londinese disegni, tra carta regalo e petali di fiori. Mentre la londinese 
Madge Gill, cresciuta in orfanotrofio, due figli morti, sorda da Madge Gill, cresciuta in orfanotrofio, due figli morti, sorda da 
un’orecchio, diceva che a guidare la sua mano fosse uno spirito: un’orecchio, diceva che a guidare la sua mano fosse uno spirito: 
lo chiamava lo chiamava MyrninerestMyrninerest, il mio riposo interiore»., il mio riposo interiore».
Lo stesso Picasso parlava di una pittura più forte di lui, che lo Lo stesso Picasso parlava di una pittura più forte di lui, che lo 
costringeva a dipingere come voleva, mentre Edvard Munch costringeva a dipingere come voleva, mentre Edvard Munch 
diceva di usare l’arte per chiarire a se stesso la propria relazione diceva di usare l’arte per chiarire a se stesso la propria relazione 
con la vita. «L’americana Jill Galliéni che oggi vive a Parigi, per con la vita. «L’americana Jill Galliéni che oggi vive a Parigi, per 
esempio», continua Sarah Lombardi, «mai ospedalizzata, ma esempio», continua Sarah Lombardi, «mai ospedalizzata, ma 
terrorizzata dai conflitti e dal futuro incerto, usa le sue opere terrorizzata dai conflitti e dal futuro incerto, usa le sue opere 
grafiche come preghiere a Santa Rita. Simulacri di scrittura grafiche come preghiere a Santa Rita. Simulacri di scrittura 
illeggibili, che per lei hanno il potere di esaudirne le richieste, illeggibili, che per lei hanno il potere di esaudirne le richieste, 
dalla pace nel mondo al sollievo per amici in situazioni difficili. dalla pace nel mondo al sollievo per amici in situazioni difficili. 
Mentre l’americano George Widener è uscito dalla marginalità Mentre l’americano George Widener è uscito dalla marginalità 
socio-economica grazie al suo talento. Orfano di padre e tolto socio-economica grazie al suo talento. Orfano di padre e tolto 
alla madre alcolista, con la sindrome di Asperger e un gran dono alla madre alcolista, con la sindrome di Asperger e un gran dono 
per la matematica, ritrae catastrofi attraverso complicati calcoli, per la matematica, ritrae catastrofi attraverso complicati calcoli, 
tabelle e inventari. Scoperto da una galleria, ora è famoso, gua-tabelle e inventari. Scoperto da una galleria, ora è famoso, gua-
dagna bene e si è comprato una casa».dagna bene e si è comprato una casa».
In Italia, una delle decane in tema di Art Brut è Bianca Tosatti, In Italia, una delle decane in tema di Art Brut è Bianca Tosatti, 
emiliana di 74 anni, critica d’arte e collezionista: a lei si deve il emiliana di 74 anni, critica d’arte e collezionista: a lei si deve il 
tentativo di istituire un museo di arte irregolare anche in Italia. tentativo di istituire un museo di arte irregolare anche in Italia. 
Dalla sua bella casa nel parmense a Marena di Specchio, invita Dalla sua bella casa nel parmense a Marena di Specchio, invita 
a conoscere il contributo di autrici come la torinese Carol Rama a conoscere il contributo di autrici come la torinese Carol Rama 
e la milanese Clemen Parrocchetti, la sarda e la milanese Clemen Parrocchetti, la sarda 
Maria Lai o la sudafricana Marlene Dumas. Maria Lai o la sudafricana Marlene Dumas. 
Artiste spesso inquiete che hanno espresso nelle Artiste spesso inquiete che hanno espresso nelle 
loro opere tutte se stesse e le loro vite, spesso non loro opere tutte se stesse e le loro vite, spesso non 
facili. «Parto spesso dall’analisi di quell’energia facili. «Parto spesso dall’analisi di quell’energia 
incontrollata, quella spinta indicibile, quel gesto incontrollata, quella spinta indicibile, quel gesto 
assoluto che sommuove le budella di entrambi», assoluto che sommuove le budella di entrambi», 
spiega Bianca Tosatti, «di me che guardo come spiega Bianca Tosatti, «di me che guardo come 
dell’artista che ha creato. L’arte sa farsi argo-dell’artista che ha creato. L’arte sa farsi argo-
mento-ponte. È un tramite che mi permette di mento-ponte. È un tramite che mi permette di 
dialogare con artisti, anche potenzialmente dialogare con artisti, anche potenzialmente 
sadici o maniaci sessuali, senza cadere nelle loro sadici o maniaci sessuali, senza cadere nelle loro 
trappole verbali: maneggiando il discorso con trappole verbali: maneggiando il discorso con 
cura e riportandolo su forma, segno e colore, cura e riportandolo su forma, segno e colore, 
nonostante la pericolosità che sento come ru-nonostante la pericolosità che sento come ru-

more di fondo. L’arte spesso evita il dramma e permette la more di fondo. L’arte spesso evita il dramma e permette la 
comunicazione».comunicazione».
Quanto però a un’arte che cura le ferite, il giudizio di Bianca Quanto però a un’arte che cura le ferite, il giudizio di Bianca 
Tosatti è netto. «Non possiamo permetterci di dire che l’arte sia Tosatti è netto. «Non possiamo permetterci di dire che l’arte sia 
sempre terapia», afferma. «Nel fare arte, se una persona soffre, sempre terapia», afferma. «Nel fare arte, se una persona soffre, 
può soffrire anche di più. L’arte accentua la nostra percezione, può soffrire anche di più. L’arte accentua la nostra percezione, 
anche dei sentimenti più nascosti. Pensiamo alle opere di Francis anche dei sentimenti più nascosti. Pensiamo alle opere di Francis 
Bacon, incrostate della sua omosessualità trasgressiva e della sua Bacon, incrostate della sua omosessualità trasgressiva e della sua 
irrequietezza. Possiamo semmai parlare di una “terapia della irrequietezza. Possiamo semmai parlare di una “terapia della 
creatività”, circoscritta ad ambienti protetti e gestita da specia-creatività”, circoscritta ad ambienti protetti e gestita da specia-
listi socio-sanitari: ma lì la mano è “guidata”, è tutt’altra cosa. listi socio-sanitari: ma lì la mano è “guidata”, è tutt’altra cosa. 
Come ci ha insegnato Dubuffet, l’Arte irregolare ha un’imme-Come ci ha insegnato Dubuffet, l’Arte irregolare ha un’imme-
diatezza espressiva che è mancanza di progettualità razionale: diatezza espressiva che è mancanza di progettualità razionale: 
esclude un obiettivo. Indipendentemente dal loro disagio men-esclude un obiettivo. Indipendentemente dal loro disagio men-
tale, non si tratta di un’arte che questi artisti realizzano al fine tale, non si tratta di un’arte che questi artisti realizzano al fine 
di vendere, o per guarire. È fatta perché altrimenti si muore».di vendere, o per guarire. È fatta perché altrimenti si muore».||

PER SAPERNE DI PIÙ 
Losanna (Svizzera)Losanna (Svizzera) Croyances, 5a Biennale dell'Art Brut, fino al 1° maggio. Una 
quarantina di autori e quasi 300 opere che raffigurano divinità e santi, simboli e 
oggetti rituali, dalla religione alle mitologie personali, passando per scienze occulte e 
rabdomanzia. Con la direzione di Sarah Lombardi. artbrut.ch
Bilbao (Spagna)Bilbao (Spagna) Jean Dubuffet. Ardent celebration, Guggenheim Museum, fino al 
21 agosto. In occasione dei 25 anni di attività del museo una mostra personale su Jean 
Dubuffet (1901-1985), da tutti ritenuto il padre dell’Art Brut, con una ricca panoramica del 
suo percorso artistico. guggenheim-bilbao.eus/en
Tolosa – Barcellona – Madrid – New York Tolosa – Barcellona – Madrid – New York La Déconnaîtrie. Arte, esilio e psichiatria 
di François Tosquelles. François Tosquelles, psichiatra spagnolo, esiliato in Francia, fu uno 
dei padri dell’arte-terapia. Esposta prima a Tolosa, la mostra sarà itinerante per diversi 
mesi: prima al Centro di Cultura Contemporanea di Barcellona (8 aprile-28 agosto), 
quindi al Museo Reina Sofia di Madrid e nel 2023, a New York. cccb.org

Sopra. Pierre, di Laure Pigeon (1882-
1965), una medium francese che diceva 
di disegnare guidata dagli spiriti. A destra. 
Bidon l'Esbroufe, scultura in resina e 
poliestere di Jean Dubuffet.  In apertura. 
Parachiffre LXIII,  dipinto di Jean Dubuffet 
del 1974. Sotto. Un disegno senza titolo 
dello svizzero Heinrich Anton Müller, 
paziente di un ospedale psichiatrico, 
realizzato tra  il 1925 e il 1927.

59ELLE


